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Concluso ieri il percorso di educazione finanziaria organizzato da Credito 
Padano presso il Liceo delle Scienze Umane Isabella d’Este di Mantova, 
che ha visto coinvolte otto classi dal terzo al quinto anno. 
 
 
Cremona, 10 marzo 2026 
 
Si è concluso ieri mattina al Liceo delle Scienze Umane Isabella d’Este di Mantova il 

percorso di educazione finanziaria promosso da Credito Padano, avviato lo scorso 

novembre e rivolto a circa 180 studentesse e studenti di otto classi, dal terzo al 

quinto anno. 

Il progetto si è sviluppato in 12 ore di formazione e ha alternato momenti diversi di 

lavoro: incontri in plenaria nell’aula magna dedicati alle classi quinte — condotti da 

Loris Bellina di Fondazione Tertio Millennio — e attività nelle singole classi rivolte agli 

studenti del terzo e quarto anno, curate dal team interno di educatrici ed educatori 

della BCC. 

Durante il percorso sono stati affrontati alcuni temi chiave della cultura economica: il 

valore del risparmio, i rischi connessi al gioco d’azzardo, i principi dell’economia 

circolare e civile, l’utilizzo degli strumenti di pagamento digitale e l’evoluzione della 

moneta, dal baratto fino alle criptovalute. Gli incontri si sono sviluppati a partire dai 

materiali di “Finanza Epica!”, il progetto didattico realizzato da Fondazione Tertio 

Millennio per i percorsi di alfabetizzazione finanziaria nelle scuole superiori. 

Nel corso delle attività non sono mancati interventi, domande e osservazioni da parte 

delle classi: segnali di attenzione e curiosità che hanno contribuito a rendere gli 

incontri momenti di confronto aperto e partecipato. 

“L’educazione finanziaria è un bene comune” ha sottolineato Arnaldo Ghisotti, 

presidente di Credito Padano. “Promuovere la responsabilità economica tra le nuove 

generazioni significa contribuire a formare cittadini più consapevoli, capaci di 

compiere scelte ponderate nella gestione del denaro — dall’indebitamento agli 

investimenti — e di tutelare la propria indipendenza economica. Una gestione non 

corretta dei risparmi, infatti, non solo rischia di mettere in difficoltà il diretto 
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interessato, ma può produrre ricadute economiche e sociali sull’intera comunità. È 

anche per questo che portiamo avanti con responsabilità il nostro impegno nelle 

scuole, grazie al lavoro del nostro team di educatrici e educatori finanziari: un modo 

concreto per accompagnare i giovani nel loro percorso di crescita.” 

L’iniziativa si inserisce nel più ampio programma di educazione finanziaria che la 

BCC promuove da oltre cinque anni nelle scuole di ogni ordine e grado nei territori di 

Cremona e Mantova.  
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